
SPAZIO IMPRESA 

Fisco ed imprese 
E per gli cimmortamenti 
cambiano 
le regole del gioco 

G I R O L A M O I E L O 

• 1 R O M A . Il decreto-legge 

n 414 d i (ine anno , decaduto 
per la mancata conversione 
in legge, è stato n presentato 
da l governo c o n a lcune m o ­
di f icaz ion i , (rutto d i ta luni 
emendament i approvat i da l 
Senato i n sede d i conversio­
ne de l decreto decaduto II 
termine per la presentazione 
del la d ich iaraz ione annuale 
Iva è stato prorogato a l 12 
marzo scorso La proroga r i ­
guardava, oltre a que l lo d i 
p r e s e n t ^ i o n e , anche que l lo 
d i versamento del l Iva an­
nuale e del la tassa sulla part i­
ta Iva II pagamento d i que­
st 'u l t ima è stato mo l to cr i t ico 
po iché le istruzioni che ac­
compagnavano i l mode l lo d i 
d ich iaraz ione n o n contene­
vano né i l numero de l con to 
corrente postale (pe r i l 1990 
questo numero è camb ia to ) 
né 1 impor to da pagarsi (e e 
da sottol ineare che a diffe­
renza d i tutte le altre tasse d i 
concessione governative la 
tassa sulla partita Iva non ha 
subi to modi f i caz ion i ) Si pre­
vedono, qu ind i , contenzios i 
e istanze d i nmborso in c o ­
piosa enti tà 

La l iqu idazione del l ' Iva 
mensi le subisce una ulteriore 
m o d i f c a z i o n e Viene confer­
mato i l termine de l g iorno 22 
del mese successivo se il pa­
gamento si effettua mediante 
delega bancana se, invece i l 
pagamento si effettua presso 
le nuove esattone i l termine è 
ant ic ipato a l g iorno 20 Ma 
non basta questa contusio­
ne Se i l termine 22 è festivo 
la delega bancar ia si deve ef­
fettuare i l g iorno anteceden­
te n o n festivo Pero se i l gior­
n o 20 è festivo e si vuole pa­
gare in esattona il termine è 
prorogato a l g iorno non festi­
vo successivo 

Le regole per l 'ammorta­
mento ant ic ipato sono le se­
guent i I ) ne l caso d i beni 
nuov i la quota d i ammor ta­
men to o rd inano può essere 
aumentata f ino a due volte 
per I ammor tamen to ant ic i­
pato ncl l esercizio in cu i il 
bene è entrato i n funzione e 
nei due successivi 2 ) nel ca­
so d i acquisto d i beni usati si 
può calcolare I ammor ta­
mento ant ic ipato purché i 
precedent i possessori non 
h a n n o già ca lco la to I am­
mor tamento ant ic ipato per 
tre esercizi d ' imposta Que­
ste regole h a n n o decorrenza 
1989 Pertanto, servono per 
le d ich iaraz ion i de i reddit i 
c h e si andranno a predispor­
re nei prossimi mesi 

Sempre in tema d i ammor­
tament i co l 1990 6 int rodot to 
I obbl igo del l ammor tamen­
to per dod ices imi ne l caso d i 
acquisto d i beni (nuov i e d 
usati) nel corso del l anno 
Invece, si cont inuerà ad ap­
pl icare la r iduzione al la metà 
de l coeff iciente d 'ammor ta­
men to per i beni (nuov i ed 
usat i ) acquistati nel 1989 In­
vece è stato convert i to in leg­
ge i l decreto d i fine anno r i ­
guardante la f inanza locale 
T ra le altre novità introdotte 
in sede d i conversione sono 
previsti aument i per la tassa 
smal t imento rif iuti e per le 
tasse sulle concessioni co­
muna l i I Comun i possono 
aumentate la tassa smalt i­
men to f ino alla copertura de l 
cost i sostenuti per il servizio 
d i raccolta e smal t imento Le 
tasse sulle concessioni pos­
sono essere aumentate f i no 
a d un massimo de l 100 per 
cen to N o n subiscono varia­
z ioni tutt i gli al tn tr ibuti co ­
muna l i 

Sulla costa ligure 
Quando il turismo 
è salvato 
dal «prodotto anziani» 

G I A N C A R L O t O R A 

• • RIVIERA LIGURE 01 PONtN 
Th. Il "prodotto- anziani è uno 
dei più appetibil i per gli opera-
ton turistici i quali prestano 
molta attenzione alla popola­
zione giunta ali età della pen­
sione e quindi disponibile al 
soggiorno fuon casa in località 
dove il c l ima é mite ed il sole 
sconfigge I inverno 

Dalla metà del secolo scorso 
ali immediato secondo dopo 
guerra il •godimento» era riser­
valo ad una ristretta cerchia d i 
persone nobil i gente molto 
ricca alberghi esclusivi, ville 
lussuose Due conflitti mondia­
li ncll arco d i poco più di un 
ventennio voluti da coloro che 
detenevano le leve del potere 
polit ico ed economico e che 
sono stati tanto «obbelinati-
per usare una espressione ligu­
re, da scatenarli, facendoli pa­
gare alla povera gente ma da 
cui non ne sono usciti indenni 
ha modificato anche il tipo d i 
clientela turistica 

E nei mesi invernali danno 
vita ali economia d i un sempre 
più ampio tratto d Italia i pen­
sionati del ceto medio produt­
tivo quell i del ceto medio pa­
rassitario i beneficiari d i pen­
sioni che superano d i molto il 
min imo Indubbiamente da ta­
le discorso vengono esclusi co­
loro che percepiscono i -mini­
mi» dibatlul i tra lo sfratto dalla 
casa alla necessità d i mettere 
insieme il pranzo con la cena 
d i pagare le bollette sempre 
più salate dell acqua del gas 
della luce del telefono quan­
do e è E con la prospettiva d i 
concludere una vita d i lavoro 
in un ospizio È un aspetto so­
ciale del problema mentre 
quel lo imprenditoriale turisti­
c o punta sugli anziani come 
clienti che possono mettere in 
movimento una lolla numero­
sa d i persone che per periodi 
più o meno lunghi é in grado 
eli garantire economia ed oc­
cupazione 

Nella Liguria d i ponente le 
presenze tunstiche della sta­
gione invernale stanno quasi 
uguagliando quelle estive E 
sono anziani che ricercano II 
sole, località senza inquina­
mento, e la vacanza al mare le­
gata a problemi d i salute 

I l gruppo consiliare comuni­
sta d i Bordighera si é fatto pro­
motore con una interpellanza 
presentata dal compagno Pa­
squale Sobi l la d i una interes­
sante iniziativa 

Sobi l la è partito da una con­
siderazione Nel mondo é pre­
sente una forte emigrazione 
italiana ormai vecchia d i quasi 
un secolo che con lavoro e sa­
crif ici, si é costruita una econo­
mia tale da potere affrontare il 

discorso del turismo e della va­
canza Gli italiani ali estero so­
no legati - e non poteva essere 
diversamente - da Associazio­
ni E nei loro confronti che bi­
sogna essere operanti per pro­
porre bellezze cl ima che i ni­
poti degli emigrati non cono­
scono ma che hanno mez/ i 
per poterli godere «Certo con 
un pò d i mortificazione - di­
chiara il compagno Sobi l la - , 
ma rappresentano una realtà-

I giapponesi stanno trattan­
do il soggiorno invernale al so­
le del «midi- francese e a Mon­
tone una cittadina del litorale 
sorgente a ridosso della linea 
d i confine con I Italia e arriva­
ta la signora Hiroko Uenishi 
delegata della città d i Matsuyo-
ma Via discusso prezzi e pos­
sibilità d ospitalità per anziani 
del Sol Levante dando inizio 
ad un discorso turistico tanto 
interessante che la città di 
Montone ha subito proposto 
un gemellaggio con il Giappo­
ne 

Quando scriviamo d i -mer­
cato- degli anziani ovviamen­
te non vi é nulla d i offensivo 
nella definizione Intendiamo 
soltanto sottolineare una pre­
senza di cui I azienda turistica 
tiene conto e d i quanto do­
vrebbe tenere conto 

Presenze in grado d i rimette 
re in movimento un at tn i tàchc 
si era ndotta a! 30 per cento 
del suo potenziale portando 
alla chiusura d i molt i comples­
si alberghieri e quindi dando 
vita ad iniziative speculative-
parassitarie 

Di mol l i alberghi se ne sono 
fatte seconde case al mare ri-
ducendo le potenzialità occu­
pazionali ncettive ed econo­
miche Un dramma per locali 
là che sul turismo poggiano il 
loro futuro Una speranza vie 
ne dalla terza e quarta età alla 
ricerca di sole di cl ima mite di 
don che sbocciano in ogni sta 
«.ione doli anno d ianep l idove 
1 inquinamento e fatto scono 
se mio Ed il Giappone vi man 
da i suoi pensionati sicura­
mente spremuti da un proces­
so d i economia esasperata tut­
ta tesa al profitto per raggiun­
gere primati intemazionali 

I giapponesi hanno già ac­
quistato di tutto in Costa Az­
zurra francese grandi alber­
ghi ristoranti stazioni sciisti­
che e tutto quanto era in vendi 
ta Per 150 mil ioni d i lire i cam­
pi d i golf di Opio Valbonne il 
Grand Hotel di Cap d Antibes 
quello d i Golfo Juan trattano il 
Negresto di Nizza hanno ac­
quisito il Cartlon d i Cannes 
realizzandovi ali ult imo piano 
il più esclusivo Casinò d Euro­
pa 

Efficienza nel pubblico 
efficienza nel privato 
Ecco come raccordare 
queste due esigenze 

Gli scogli da superare 
sono nel rapporto 
tra politica 
e burocrazia amministrativa 

Se fosse un problema di autonomia? 
Sono due gli scogli da superare nella pubblica am­
ministrazione- il rapporto tra politici e burocrazia e 
i modi per recuperare efficienza e qualità nel servi­
zio Qualcuno pensa al metodo giapponese del 
conservatorismo creativo. Altri puntano sui circoli 
di qualità E ancora è proprio vero che la colpa è 
solo del politico o forse le responsabilità sono da 
ricercare nella carenza di autonomia' 

M A U R I Z I O G U A N O A L I N I 

• 1 Quali sono i compit i del 
pol i t ico7 E quell i del burocra­
te ' Spesso cosi convinti che il 
male sia solo da una parte 
puntiamo il dito contro la diri­
genza politica colpevole di 
comprimere la burocrazia so­
stituendosi con frequenza ai 
dirigenti pubblici nell esercizio 
di attività d i contenuto tecnico 
dando una sguardo veloce an­
che nelle altre democrazie 
avanzate che se ne ricava è, a 
tratti I opposto 

Il pr imo esempio é la buro­
crazia inglese Qui i dirigenti 
pubblici sono in grado non so­
lo d i esercitare un ampia di­
screzionalità tecnica, ma an­
che di partecipare ai processi 
d i formazione delle politiche 
pubbliche influenzando le de­
cisioni dei politici Un mteres 

sante saggio d i Colin Campbell 
S J , titolare della Martin Chair 
of Philosophy and Polilics, 
Georgetown University d i Wa­
shington ci dà un quadro 
esaustivo -Se analizziamo le 
teorie più recenli - si m e 
Campbell - degli auton euro 
poi notiamo una opinione 
pressoché unaninme sulla 
scarsa rilevanza della dicoto­
mia polit ica/amministrazione 
Nel 1959 Bnan Chapman ha 
negato la validità empirica d i 
una tale distinzione La sua 
unica funzione é quella d i con­
servare alla burocrazia d i car­
riera un monopol io sulle risor­
se amministrative» (Campbell 
fa riferimento al Regno Unito) 

Stessa musica nel sistema 
francese -I diplomati delle 
Grandes Écoles ( la scuola di 

formazione degli alti funziona­
ri publici ndr) e i membn dei 
Grands Corps servono infatti 
come serbatoio delle Olitesene 
esercitano il potere dello Stato 
e si muovono liberamente tra 
cariche amministrative partiti 
che e dirigenziali aziendali- In 
Germania gli alti funzionari 
pubblici tedeschi operano più 
come dilenson del pubblico 
che come serviton dello Stato 
•Ai livelli più bassi ciò ha com­
portalo una maggiore sensibi­
lizzazione dei funzionan agli 
appell i dei gruppi clientelar!, 
più in alto c iò ha significato 
una maggiore sensibilizzazio­
ne a l h politica di parte 

Sulla dicotomia politi 
ca/ainni imstra/ ione è da con 
sultare uno studio di Aberba 
eli Putnam e Rockman Bu-
rcaucrals -ind Politicians in 
Western Democracics È una 
analisi che copre diverse na­
zioni effettuata con interviste 
dal 1970 al 1974 e dà quattro 
immagini che delincano il rap­
porto tra polit ici e burocrazia 
Quella più il luminante e la 
quattro alcuni lunzionan pub­
blici - generalmente ai livelli 
più elevati - sviluppano ed im­
piegano tutta una serie d i abili 
là politiche dietro le quinte e si 
votano con passione alla rea­

lizzazione d i specifiche finalità 
politiche È il crosscullmg ga-
mesmanship -La vastità degli 
interessi di alcuni funzionan 
e ' o I intensità del loro proprio 
impegno personale per il con­
seguimento dei risultati auspi­
cati non sono più distinguibili 
da quelli dei loro padroni poli­
tici» 

A questo punto una doman­
da si pone ma allora a chi si 
deve guardare per mettere or­
dine nella pubblica ammini­
strazione7 Coniamo verso il 
Sol Levante consigliano degli 
esperti Certo la burocrazia 
giapponese è stala di grande 
aiuto al successo economico 
Torti del ronvnatoiamo cita 
Ino hanno lavorato in modo 
efficiente combinando I inizia 
Uva e la gestione pubblica e 
privta Però per far questo un 
discreto contributo continua a 
venire da un partilo libcralde-
mocral ico dominante sulla 
scena politica giapponese dal 
1955 che ha consentito agli alti 
funzlonan d i operare senza la 
costante preoccupazione del 
consenso politico Comunque 
non lasciamoci prendere dagli 
abbagli Le l l ic icn/a esiste ma 
penalizza 1 apertura ali in 
fluenza dei cittadini la sensibi­
lità al cambiamento delle osi 

Per il settore tessile abbigliamento del nostro paese si 
stanno aprendo grandi possibilità non solo verso i 
mercati extra europei ma anche in quelli del Vecchio 
continente In particolar modo le nostre aziende sono 
interessate alla Spagna dove recentemente si è svolta 
la settimana della moda italiana organizzata dal no­
stro Istituto per il commercio estero Con l'avvento del 
Mercato unico europeo le nuove prospettive 

MAURO ZAMIRATO 

• f i MADRID Le esportazioni 
del tessile abbigliamento Ha 
liano continuano a correre sui 
mercati intemazionali tanto 
che nel solo gennaio di que 
st anno il tradizionale avanzo 
che esse registrano é cresciuto 
del 23& toccando la rispettabi 
le cifra d i I 533 mil iardi Eppu­
re gli esperti del settore annun­
ciano nuvole nere su un onz-
zonte che dovrebbe apparire 
roseo 

Perché7 Per I accentuarsi 
della concorrenza attirata da 
un mercato mondiale allettan­
te per la sua dimensione Con­
correnza sia chiaro prove­
niente non solo dai paesi tipo 
Hong Kong o Corea ma anche 
da quell i industnalizzati Cosa 
fare di fronte a questa situazio­
ne che presenta altri lati oscuri 
causati da una certa tendenza 
alla saturazione della doman 
da mondia le ' Scoprire e -con­
quistare» nuovi mercati Tra di 
essi e é sicuramente quello 
spagnolo Qualche cifra può al 
riguardo essere più eloqucme 
di tanti discorsi Ali intorno di 
una congiuntura economica 
largamente favorevole traina­
ta soprattutto da una forte 
espansione della domanda 
(nel 1989 il Pil spagnolo é au 
montato del 5 u e la domanda 
di quasi 18 '<) va considerato 
con estremo interesse - ovvia­
mente dal punto d i vista degli 

operatori interessala vendere 
in Spagna - il trend del merca­
to dell abbigliamento L anno 
scorso - infatti - le Importazio­
ni sono aumentate quasi del 
100AJ mentre le esportazioni 
sono diminuite 

Che cosa significa tutto c i ò ' 
Che le possibilità d i esportare 
vestili in Spagna aumentano 
In questa direzione, infatti, 
spingono vane cose in pr imo 
luogo la crescita dell 'econo­
mia e della domanda per i 
prossimi anni ( le stime degli 
esperti sono tutte concordi in 
t i l senso) e poi la debolezza 
dell induslna della moda loca­
le che - oltrclutlo - difficil­
mente potrà consolidarsi an­
che perché quel limitato para 
cadute protezionistico d i cui 
attualmente gode (dazi pro­
cedure doganali ccc ) sarà 
eliminato del tutto con la rea­
lizzazione del mercato unico 
del 1993 

Se queste sono le prospetti­
ve I industna italiana non do­
vrebbe avere molte preoccu­
pazioni per il futuro delle sue 
vendite nel mercato iberico 
tanto più che grazie a recenti 
exploit oramai t prodotti italia­
ni hanno raggiunto il pr imo 
posto tra i fornitori esteri e co­
prono circa il 2<1% dell import 
spagnolo del settore ( i l che in 
soldoni significa qualcosa co­
me oltre 230 miliardi di lire) 

Invece non é cosi Per vari mo­
tivi (generali perché relativi al 
mercato mondiale del com 
parto e particolari perché con 
nessi alla situazione d i quello 
iberico cosi allettante) verso 
la Spagna sta crescendo la 
-bramosia» d i molt i produtton 
e - soprattutto - di quelli a noi 
più vicini e quindi potenziai 
mente più pericolosi In primo 
luogo quelli della Germania 
Francia e Belgio Non a caso 
da questi paesi stanno parten 
do operazioni promozionali di 
grande rilievo che minacciano 
d i aiutare una concorrenza già 
particolarmente agguerrita ad 
erodere le posizioni della mo 
da italiana nella penisola iben 
ca Visto che anche dal punto 
di vista del rapporto qualità-
prezzo i prodotti italiani non 
sono secondi a nessuno come 
é possibile contrastare questo 
attacco concentrico alle nostre 
posizioni ' Ricorrendo a sagaci 

campagne promozionali 
In questo senso va salutata 

con favore una recente iniziati­
va decisa dal ministero del 
Commercio estero e organiz­
zata opcral iv imcnte dall Ice 
Parliamo della prima parteci 
pazionc ulficialc italiana alla 
•Semana della Moda d i Ma 
drid» (agli operatori del settore 
ncordiamo in proposito che 
quando si parla d i moda fem­
minile é ormai giocoforza 
puntare su Madrid La capitale 
ha infatti completamente 
soppiantato Barcellona come 
piazza leader della moda fem­
mini le) 

Questa "Scmana- si articola 
in tre fiere d i settore che si svol 
gono contemporaneamente 
ad una d i esse - quella orga­
nizzala dall Ammoda si tratta 
dell Associazione degli impor 
latori e perciò stesso partico­
larmente significativa perche 
intesa a mettere in diretto con-

genze socioeconomiche la di­
sponibil i ! à d i un ambiente di 
lavoro umano 

La legislazione italiana in 
matena di riforma della pub­
blica amministrazione é ferma 
alla proposta del l ex ministro 
alla Funzione pubblica Cirino 
Pomicino ora allogata in chis­
sà quali rivoli A livello locale 
qualcosa si muove È il caso 
dell Emilia Romagna Di re­
cente la giunta regionale ha 
presentato una proposta d i 
legge ( la pnma del genere in 
Italia) che prevede di mettere 
sul mercato circa 500 dingcnti 
regionali con tultt i vantaggi e 
gli svantiggi dei loro colleglli 
d i l settore privato stipendi 
r iddoppiau e valut \zionc del 
rendimento p i r obiettivi In 
cambio possibilità di relroces 
sione e licenziamento Inoltre 
la proposta rivede la rcsponsa 
bilità dei vertici amministrativi 
della Regione disciplina il rap­
porto tra personale ammini­
strativo e direzione politica, n-
discgna la struttura dehnenado 
un orginizzazione che supen 
la suddivisione burocratica in 
uffici e servizi per introdurre 
tasi) forte interdisciplinari a cui 
affidare la realizzazione di pro­
getti per obiettivi 

Dagli Stali Uniti dalla Ielle-

Import'Export Settimana della moda italiana a Madrid 

Tessile-abbigliamento: mercati 
su misura nella vecchia Europa 

latto i potenziali csportalon 
con ì più diretti interessati alle 
importazioni - hanno parteci­
pato, sotto la bandiera ufficiale 
italiana, una trentina d i picco­
le e medie aziende 

Quali sono stati i risultati d i 
questa partecipazione? Molto 
buoni a livello d i immagine 
Grazie soprattutto ad alcune 
belle sfilate (al le quali hanno 
partecipato ed è già questo un 
lato positivo da sottolineare 
piccole aziende che per la pn­
ma volta hanno potuto pren­
dere parte a performance pre­
stigiose ma - nel contempo -
impegnative e irte di pencoli) 
si e potuto constatare una vol­
ta di più che il prodotto-moda 
italiano lira e va molto bene 
Le cose sono state meno sod-
disfacenti da un punto di vista 
strettamente commerciale II 
latto è che, quello spagnolo, è 
un mercato guidato dagli im-
portaton Se non si hanno con­
tatti con essi non si entra in 
Spagna E i contatti - torse per­
ché è mancato un lavoro prc-
para lono-sono stati pochi 

Il che rappresenta una lezio­
ne che deve essere utilizzata 
per il luturo 1 prossimi inter­
venti dovranno infatti puntare 
anche a iniziative promozio­
nali t ipo missioni più diretta­
mente mirate al coinvolgimene 
to degli importatori Le impre­
se dal canto loro faranno be­
ne - magan consorziandosi tra 
loro - a seguire 1 esempio di 
dil le che anche recentemente 
hanno deciso d i passare il ma­
re e d i creare loro strutture in 
loco Se ciò non sarà possibile 
bisognerà alfrcttarsi a cercare 
un importatore o - meglio an­
cora - un rappresentante Tan­
to più che con I avvento del 
mercato unico la figura del-
I importatore dovrebbe scom­
parire 

Indagine Censis 
Industrie informatiche 
Quando il top 
è la commercializzazione 
• i ROMA Le società d i infor­
matica quelle che producono 
hardware per intenderci sono 
sempre meno interessate agli 
aspetti tecnologici e più rivolle 
invece ali utenza finale al 
consumatore Insomma da 
produttori d i macchine le 
aziende informatiche tendono 
a diventare anche produttrici 
d i programmi e d i servizi É 
questo in estrema sintesi i l 
senso dell indagine del Censis 
Finsiel presentato recente­
mente alla snmpa 

Un indagine corposa che 
mette in rilievo come le azien­
de de! settore da un lato hanno 
cominciato a creare nuove 
strutture di commercializza­
zione dei prodotti e dall altro 
avviato un processo di razio­
nalizzazioni» della produzione 
del software in particolar mo­
do rivolto ali organizzazione 
del lavoro e alla compressione 
dei costi aziendali Insomma si 
sta vivendo un gran momento 
d i competitività tra le aziende 
informatiche con punte d i ag-

Struttura della spesa informatica in 
Struttura 
Totale hardware 
Manutenzione hardware 
Software e servizi 
Rivendite e concessioni 
Telecomunicazioni 
Totale spese esterno 
Personale 
Spese generali 
Totale spese Interne 
Totale spesa informatica 

7957 
38 972 

7 380 
22 325 

5 000 
1 850 

75,525 
28,990 
3 050 

32 040 
107 565 

1988 
45 378 

8 055 
27,151 

5 870 
2 390 

88 844 
31 750 

3 300 
35 050 

123 894 

Europa occidentale 
1989 

51 689 
8 620 

32,979 
6 850 
3 060 

103,191 
34 775 

3 590 
38 365 

141 556 

1990 
58 488 
9215 

39 942 
8,000 
3,920 

119 565 
38 100 
3,900 

42,000 
161 b65 

1991 
64 673 

9 870 
48,137 
9,398 
5,000 

137,078 
41,749 

4 230 
45 979 

183 057 
Fonte e labo raz ione Cens is su dat i Idc - A n n i 1987-1991 - V a l o r i In m i l i on i d i do l l a r i 198S 

gressività commerciale d i no 
tevoli proporzioni 

Nella ricerca del Censis 
sembra interessante la tenden­
za per il futuro per il 34 * dei 
casi nei prossimi anni la con­
correnza sarà diversificata 
mentre per il 29% si manifeste­
rà un ol igopolio non regola 
mentalo La stessa evoluzione 

del mercato lascerebbe mtrav-
vedere forti concentrazioni per 
il 3 8 1 degli interpellati o quote 
d i mercato in evoluzione con 
probabilità d i entrata di nuovi 
concorrenti per il 38 5^ dei ca­
si con conseguente mortalità 
d i imprese 

Una analisi su chi è stato in 
questi anni il più attento utiliz-

ratura economica (James S 
Bowman Jane I Stcelc Circoli 
di Qualità nella Pubblica Am­
ministrazione in «Problemi d i 
Amministrazione Pubblica» n 
4 dicembre Ì W ) pp " i l i 
fa55) vendono rispolverati cir 
col i di qualità D uso nel im 
presa i circoli d i qualità - con­
siderati una tecnica giappone­
se anche se le radici teoriche 
sono americane - sono com­
posti da lavoraton che svolgo­
no mansioni simili e che si nu-
niscono per individuare e nsol-
vcre i problemi che si presen­
tano nei rispettivi posti di lavo­
ro L ipotesi fondamentale che 
é a l h base dei circoli di qualità 
0 che la risorsa più preziosa di 
una qualunque organizzazio 
ne é rappresentata dai suoi di­
pendenti coloro che svol ?ono 
materialmente il lavoro hanno 
un potenziale non ancora 
sfruttato per migliorare la pro­
duttività Esiste una relazione 
tra qualità della vita lavorativa 
ed efficienza Nella maggior 
parte dei casi la gente vuol 
svolgere un buon lavoro A 
mano a mano che vengono in­
trodotti dei mutamenti e che i 
dipendenti vedono materiale 
zarsi i risultati dei loro contri 
buti cresce in loro il desiderio 
di essere più produttivi Cosi il 

ciclo si alimenta 
La pubblica amministrazio­

ne é essenzialmente orientata 
verso i servizi Alcun aspetti 
che caratterizzano il sitiorc 
dei servizi potrebbero quindi 
influire sull efficacia eie Ile» 
squadre i gruppi di l ivoro ten * 
dono ad essere più piccoli e le 
funzioni degli impiegati le più 
disparate E difficile detenni 
nare ed applicare indicaton 
quantitativi al campo dei servi­
zi Professionisti che hanno un 
elevato livello di istruzione ten­
dono ad essere meno ricettivi 
ai programmi d i formazione d i 
base d i quanto non lo sano gli 
addetti alla produzione indù 
striale 

Comunque dei successi so 
no stali ottenuti Non solo i di 
pendenti con mansioni impie­
gatizie i white collars hanno 
la responsabilità d i influenzare 
la produttività ma nel servizio 
pubbl ico troviamo anche ele­
menti che sono centrali al lo 
stile giapponese d i gestione 
posto garantito al lavoratore 
per tutta la vita e sistema di 
progressione basato sull an­
zianità 

(2 fine 
il precedente articolo 

è 'italo pubblicato venerdì 
2 marzo scorso) 

Quando, Cosa, Dove 
O g g i - Si inaugura la 57» edizione d i «Mipel», mostra d i pelle e 

pelletteria M i lano - Fiera - Dal 16 al 19 marzo 
- Su iniziativa del l Associazione operator i bancari in titol i si 
svolge il convegno «La polit ica monetaria intemazionale e i 
suoi riflessi sulla situazione italiana» Milano - Hotel Excel-
siorGall ia 
- Promosso dal Consiglio nazionale de i ragionien incontro 
sul tema «Rapporti ìnterprofessionali con i dot ton commer­
cialisti e anomal ie fiscali dei coefficienti d i congruità e dei 
ccntn d i assistenza fiscale» Roma - Hotel Aldrovandi 
- «Costruire per I ambiente» è il tema del convegno organiz­
zato dal la nvista Costruire in col laborazione con Telesbizro 
Bonifica e con ta partecipazione del la Fiat Mi lano Centro 
Congressi Canplo 
- Convegno di studio dedicato a «L evoluzione del l induslna 
tessile e del le f ibre chimiche» La manifestazione è promos­
sa dal l Associazione de i produtton d i fibre chimiche del la 
Federchimica Mi lano-Hote l Ibis 
- Prende il via il -Forum nazionale per la pubbl ica amtrltnt-
strazione» mostra-convegno dedicata al lo sviluppo delle 
tecnologie nelle tsiituzionl promossa dal ministero delta 
Funzione pubbl ica Roma-Fiera 
- Seminano intemazionale sul tema «Investire al ! Est Pro­
spettive economico-commercia l i nel mercato del la prossi­
ma generazione» R o m a - 1 6 e l 7 m a r z o 

D o m a n i . - «Le carni suine nella tradizione della dieta» è il tema 
del convegno promosso dall assessorato ali agricoltura del­
la Regione Lombardia Pavia - Sala Robecchi Bricchetti della 
Camera di commerc io 
- Promosso dalla Cassa d i nsparmio d i Viterbo convegno sul 
tema «Effetti del la liberalizzazione valutana sui moviment i d i 
capitale» Viterbo • Sala Regia d i Palazzo Priori 
- Per iniziativa dell Aia, I associazione degli allevaton con­
vegno su «Primi elementi del l ibro bianco dell Aia sui vincol i 
a l lo svi luppo del la zootecnia italiana» Verona • Centroservi-
zi 

Lunedi 13 - Organizzato dalla Ceil si tiene un convegno dedi ­
cato a «L introduzione degli standard Informatici in azienda 
opportunità e problemi» Milano - Centro Congressi Canplo 

G i o v e d ì 22 - Gavino Manca Vadim Rigo e Victor LJckmar i l lu­
streranno «Gli investimenti europei nei paesi de l l Est» L in­
contro é promosso dal l Associazione scuole d i direzione 
aziendale del l Universilà Bocconi Mi lano - Circolo Crocco­
lo D (A cura di Ro'odta Funghi) 

zatore d i informatica pone in 
primo piano i sonori dei servizi 
ed in particolare del commer­
cio per il 40% il credito e le as­
sicurazioni per il 47% subito se 
guiti da compart i industriali 
come il metalmeccanico 
(23.K) chimico larmaceutico 
(22%) e le industrie manifat­
turiere (15%) 

Istituto di studi per Spazio 
la formazione politica impresa 
«P. TOGLIATTI» dell'Unità 

ROMA 1 6 - 1 7 MARZO 1 9 9 0 
SEMINARIO INTERNAZIONALE 
INVESTIRE ALL'EST 

PROSPETTIVE ECONOMICO-COMMERCIALI 
NEL MERCATO DELLA PROSSIMA GENERAZIONE 

OGGI 
Apertura dei lavori del Ctialrman MAURIZIO GUANOALINI 
Coordinatore del seminarlo 
L Inserimento deir<mpnjsa Italiana nello sviluppo economico defEuropa 
Orientale 
(Fedenco Gai. dl-ettora servizio tntemazlonalrzazione della Conflndu-
stila) 
Coffee break 
Ripresa del lavori' panel 1)1 discussione su' 
INVESTIRE IN URSS. LE OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE ITALIANE 

Esperienze e prospettive nella collaborazione economica con Rlrss. 
lOlnt ventures e zone Iranche 
(Victor Uckmar docente di diritto finanziario e scienza delle UrlantetfU-
n versila di Genova) 
Cibar o 
Pranzo 
La situazione economica e commerciale dell Urss 
(Vladimir Scium lev consulente legale della rappresentanza commerciale 
Urss in Italia) 
Tea break 
Panel di discussione su POLONIA, UNGHERIA LA RISTRUTTURAZIONE 
ECONOMICA COLLABORARE CON L OCCIDENTE 
(Luigi Marcolungo e Mano Ronconi del Dipartimento Scienze Economi­
che Università di Padova) 
Dibattito 

ore 9 30 

Ore 945 

ore 1030 
ore 10 45 

oie 1130 
oie 12 30 
016 14 30 

ore 16 00 
ore 1630 

ore 1730 

D O M A N I 
ore 930 Ripresa del lavori 

Panel di discussione su MERCATI DEU EST CONOSCERE PER INVESTI­
RE LA FORMAZIONE LE SCUOLE DI MANAGEMENT IN ITALIA 
Partecipano Valerlo Barbieri di Sinerghla - Bologna, Catto De Rlippis di 
Sogea - Genova. Gilberto Gabrielli della Sda Bocconi di Milano per LaUn-
grad International Management Insutute 

ore 1100 Collee break 
ore 11 30 Le relazioni commercial Cee Comecon II posizionamento defi lata 

(Giuseppe Castel) coordinaste desistitolo Commercio Estero per nBrt 
europeo) 

ore 1300 Pranzo 
ore 14 30 Conclusione dei Livori del Senatore Silvano AndrtanL Presidente Cespo 

Per Informazioni e adesioni-
Segreteria del Sminano Stefania Fagiolo. Istituto e? Studi -Palmiro Tootatt; 

via Afipla Nuova km 22 Frattocctne (Roma/. Tel e Fax (0$) 93SS007 

iiiiiiiiiiiiiniiiiiiiinniiniii» 30 l'Unità 
Venerdì 
16 marzo 1990 
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